
Provvedimento  n. 224 
 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 
 
VISTO  il Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 

Stato di cui al D.P.R. 10.1.1957, n. 3; 
VISTO  il D.P.R. 3.5.1957, n. 686, contenente norme di esecuzione del menzionato Testo 

Unico; 
VISTA la Legge 23.8.1988, n. 370, con cui è stata abolita l’imposta di bollo per le domande 

di concorso e di assunzione presso le amministrazioni pubbliche; 
VISTA  la Legge 9.5.1989, n. 168 concernente, tra l’altro, l’autonomia delle Università; 
VISTA  la Legge 7.8.1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni, concernente le 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi; 

VISTA  la Legge 10.4.1991, n. 125, che garantisce pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro; 

VISTO il D.P.C.M. 7.2.1994, n. 174, che regolamenta l’accesso dei cittadini degli Stati 
membri dell’Unione Europea ai posti di lavoro presso le Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO  il D.P.R. 9.5.1994, n. 487 e successive modifiche e integrazioni, le cui norme 
regolamentano l’accesso ai pubblici impieghi nella pubblica amministrazione e le 
modalità di svolgimento dei concorsi; 

VISTA la Legge 15.5.1997, n. 127 concernente lo snellimento dell'attività amministrativa e 
successive modificazioni; 

VISTO  il D.R. n. 696 del 5 settembre 2000, con cui è stato emanato il  “Regolamento 
disciplinante l’accesso nei ruoli del personale tecnico-amministrativo dell’Università 
degli Studi della Basilicata”; 

VISTO  il D.P.R. 28.12.2000, n. 445, recante il Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il D.Leg.vo 30.3.2001, n. 165, recante norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche e successive modificazioni ed 
integrazioni;  

VISTO il D.Leg.vo 30.6.2003, n. 196 concernente la protezione dei dati personali; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Basilicata, emanato con D.R. 299 del 

30/06/2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 159 del 
11/07/2003 e successive modificazioni; 

VISTA  la Legge 30.12.2004, n. 311 ed in particolare l’art. 1 – comma 105 – relativo alla 
programmazione triennale del fabbisogno di personale; 

VISTA la nota MIUR prot. N. 272 del 18/02/2005, recante disposizioni in materia di 
programmazione triennale del fabbisogno di personale; 

VISTA la deliberazione adottata dal Senato Accademico nella seduta del 13 maggio 2008; 
VISTA  la deliberazione adottata dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 14 

maggio 2008, relativa al punto “Fabbisogno triennale del personale tecnico-
amministrativo e piano di stabilizzazione”con cui è stata approvata la 
programmazione del fabbisogno di personale  tecnico-amministrativo per il triennio 
2008-2010; 

VISTA  la tabella approvata dal Consiglio dei Direttori di Dipartimento, nel corso della 
seduta del 12 giugno 2008, relativa all’assegnazione dei posti di personale tecnico 
destinato all’attività dei laboratori didattici e di ricerca dei Dipartimenti; 



VISTO il  C.C.N.L. relativo al personale del comparto Università sottoscritto in data 
16.10.2008; 

VISTO  il D.L. 180 del 10/11/2008, convertito, con modificazioni, nella Legge 9/1/2009, n. 
1,  pubblicata nel Supplemento Ordinario alla "Gazzetta Ufficiale" n. 6 del 9/01/2009 
- Serie Generale; 

VISTE  le deliberazioni adottate dal Senato Accademico nella seduta del 16 dicembre 2009, 
aggiornamento del 15 dicembre 2009 e del Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 21 dicembre 2009, che hanno stabilito, in linea di principio, di destinare 
1,5 P.O. all’assunzione di unità di personale tecnico-amministrativo da assegnare ai 
laboratori dei Dipartimenti; 

VISTE  altresì le deliberazioni adottate dal Senato Accademico nella seduta del 30 marzo 
2010 e del Consiglio di Amministrazione nella seduta del 13 aprile 2010 di 
approvazione della procedura “PROPER” nonché della distribuzione dei P.O. da 
utilizzare nel 2010 per il personale tecnico – amministrativo pari a 1,27 P.O.; 

VISTA  la deliberazione del Senato Accademico del 13 maggio 2010; 
VISTA  la nota M.I.U.R. prot. 602 del 20/05/2010 – Ufficio III – acquisita agli atti con prot. 

8154 del 25/05/2010 “Verifica di cui all’art. 51, comma 4, legge 27 dicembre 1997, 
n. 449 – Rapporto tra assegni fissi ed FFO esercizio finanziario 2009”, con cui è 
stato comunicato che “il rapporto da considerare per l’anno in esame diviene 
87,83%”; 

PRESO ATTO degli esiti della consultazione del 27 maggio 2010 avviata dall’Amministrazione ai 
sensi dell’art. 8, comma 3, lettera b), del CCNL 16 ottobre 2008, in merito alla 
programmazione del fabbisogno di personale tecnico-amministrativo, il cui testo è 
stato sottoscritto dalle delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale nel corso 
dell’incontro di contrattazione tenutosi nella medesima data; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, nel corso della seduta del giorno 28 maggio 
2010, ha deliberato, fra l’altro, di avviare le procedure finalizzate al reclutamento di 
n. 5 unità di personale di categoria C, posizione economica C1, Area Tecnica, 
Tecnico-Scientifica ed Elaborazione Dati –  
- di destinare le suddette 5 unità di personale come segue: 
- n. 1 al Dipartimento di Chimica; 
- n. 1 al Dipartimento di Strutture, Geotecnica, Geologia Applicata; 
- n. 1 al Dipartimento di Scienze dei Sistemi Colturali, Forestali e dell’Ambiente; 
- n. 1 al Dipartimento Tecnico Economico per la Gestione del Territorio Agricolo-

Forestale; 
- n. 1 di Dipartimento di Biologia, Difesa e Biotecnologie Agro-Forestali; 

VERIFICATO che presso questo Ateneo non vi sono graduatorie vigenti di concorsi per il 
reclutamento di personale di categoria C, Area Tecnica, Tecnico-Scientifica ed 
Elaborazione Dati – in possesso delle professionalità richieste per la copertura dei 
posti su menzionati;    

VISTA la nota prot. n. 8516/VII/2 del giorno 1 giugno 2010, inoltrata alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica – Ufficio Personale 
Pubbliche Amministrazioni – Servizio Mobilità, con cui questa Università ha 
provveduto ad effettuare la mobilità ex artt. 33, 34 e 34bis, D.Lgs. 30.03.2001, n. 
165 e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che la suddetta mobilità ex artt. 33, 34 e 34bis, D.Lgs. 165/2001, ha avuto un 
riscontro negativo, poiché la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 



della Funzione Pubblica – Ufficio Personale Pubbliche Amministrazioni – Servizio 
Mobilità, non ha dato risposta alla nota prot. n. 8516/VII/2 del giorno 1 giugno 2010; 

VISTA la nota prot. 8519/VII/2 del giorno 1 giugno 2010, inoltrata ai Rettori delle 
Università italiane, alle OO.SS. e R.S.U. di Ateneo ai sensi dell’art. 57 del CCNL 
“TRASFERIMENTI”  – comparto Università – sottoscritto in data 16 ottobre 2008; 

CONSIDERATO altresì, che la predetta mobilità interuniversitaria è andata deserta poiché non 
sono pervenute istanze di trasferimento sui posti disponibili; 

VISTO il D.Leg.vo 08.05.2001 n. 215, e successive modificazioni ed integrazioni, ed in 
particolare l’art. 18 – comma 6 – che eleva al 30% dei posti messi a concorso la 
riserva obbligatoria a favore dei volontari in ferma breve o in ferma prefissata di 
durata di cinque anni delle tre Forze Armate, congedati senza demerito, anche al 
termine o durante le eventuali rafferme contratte; 

VISTO il D.Leg.vo 31/07/2003, n. 236 ed in particolare l’art. 11 che ricomprende nella sopra 
citata riserva del 30% anche gli ufficiali di complemento in ferma biennale e gli 
ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta; 

VISTA  la nota del Ministero della Difesa M – D GPREV n. prot. 0236833/A1/1°-3^ del 
17/12/2007, acquisita agli atti con prot. 21930 del 31/12/2007, con cui sono state 
date indicazioni in ordine alle modalità di applicazione delle norme succitate; 

VISTO il P.D.A. n. 295 del 6 novembre 2008, il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U.R.I. 
– IV Serie Speciale – Concorsi ed Esami – n. 90 del 18/11/2008, con cui è stato  
indetto il concorso pubblico, riservato prioritariamente alle categorie di cui ai decreti 
legislativi 08.05.2001, n. 215 e 31.07.2003, n. 236, per esami, per la copertura di n. 2 
posti di categoria D – posizione economica D1 – area amministrativa-gestionale, con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato ed a tempo pieno;  

CONSIDERATO che, in seguito all’emanazione del P.D.A. 295/2008, presso questo Ateneo è stato 
azzerato il valore che ha determinato i posti da riservare per effetto delle frazioni di 
posto cumulatesi nelle procedure concorsuali antecedenti l’emanazione del bando de 
quo (comunicazioni prot. 16828 del 19/11/2009 e 842 del 15/01/2010,   inoltrate al 
Ministero della Difesa – Ufficio Generale per il Sostegno alla Ricollocazione 
Professionale dei Volontari Congedati – 1° Ufficio – 3° Sezione – Viale dell’Esercito 
n. 186 – 00143 Roma – Cecchignola); 

RITENUTO opportuno emanare cinque distinti bandi poiché ognuno dei Dipartimenti ha 
rappresentato la necessità di disporre di personale con conoscenze specifiche 
strettamente correlate alle proprie attività istituzionali (note prot. n. 8516/VII/2 e 
prot. 8519/VII/2 del giorno 1 giugno 2010);  

CONSIDERATO che, data l’unicità dei posti da ricoprire presso le strutture di questo Ateneo, non è 
operante la riserva prevista dai decreti legislativi 08 maggio 2001, n. 215 e 31 luglio 
2003, n. 236, le frazioni di posto che si vengono a determinare saranno cumulate ed 
utilizzate nelle prossime procedure di reclutamento che, nel rispetto delle percentuali 
cumulate,  verranno riservate prioritariamente alle categoria di cui alle già citate 
disposizioni normative; 

VISTO in particolare l’articolo 80 del CCNL – comparto Università – sottoscritto il 16 
ottobre 2008; 

RITENUTO  opportuno riservare i posti di cui trattasi prioritariamente al personale in servizio 
presso l’Università degli Studi della Basilicata appartenente alla categoria B, anche 
in deroga al possesso del titolo di studio previsto per l’accesso esterno, deroga 
fruibile per una sola volta successivamente all’entrata in vigore del CCNL 
27.01.2005, qualora il dipendente abbia un’anzianità di servizio di 5 anni nella 



categoria di appartenenza o nelle ex-qualifiche ivi confluite, e che, qualora i concorsi 
venissero superati da candidati aventi titolo alla riserva in numero superiore al 50 
% dei posti complessivamente banditi, le frazioni di posto eccedenti tale percentuale 
che si andranno a determinare saranno destinate alle prossime procedure di 
reclutamento esclusivamente mediante accesso dall’esterno;  

VISTI gli schemi dei bandi predisposti dall’Ufficio Reclutamento; 
RITENUTO conseguentemente, che sussistono tutti i presupposti giuridici per autorizzare 

l'indizione dei concorsi per la copertura dei posti de quo: 
 
 

D I S P O N E 
 

ART. 1 - E' autorizzata l’emanazione de bandi per la copertura di 5 posti di categoria C, Area 
Tecnica, Tecnico-Scientifica ed Elaborazione Dati – da assegnare alle seguenti strutture 
dell’Università degli Studi della Basilicata:  
- n. 1 al Dipartimento di Chimica; 
- n. 1 al Dipartimento di Strutture, Geotecnica, Geologia Applicata; 
- n. 1 al Dipartimento di Scienze dei Sistemi Colturali, Forestali e dell’Ambiente; 
- n. 1 al Dipartimento Tecnico Economico per la Gestione del Territorio Agricolo-Forestale; 
- n. 1 di Dipartimento di Biologia, Difesa e Biotecnologie Agro-Forestali; 
  
ART. 2 – I concorsi sono riservati prioritariamente al personale appartenente alla categoria B, in 
servizio presso l’Università degli Studi della Basilicata, con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 
 Qualora i posti riservati non vengano ricoperti da candidati aventi titolo alla riserva, gli 
stessi si intenderanno pubblici e saranno ricoperti attingendo dalla graduatoria generale di 
merito redatta secondo l’ordine decrescente del punteggio attribuito a ciascuno dei candidati. 
 I candidati che intendano partecipare in qualità di riservisti dovranno espressamente 
indicarlo nella domanda di partecipazione al concorso, a pena di decadenza del beneficio della 
riserva. 
 Qualora i concorsi venissero superati da candidati aventi titolo alla riserva in numero 
superiore al 50 % dei posti complessivamente banditi, le frazioni di posto eccedenti tale percentuale 
che si andranno a determinare saranno destinate alle prossime procedure di reclutamento 
esclusivamente mediante accesso dall’esterno;  
  L’Ufficio Reclutamento è incaricato di dare esecuzione al presente provvedimento. 
 
Potenza 02 agosto 2010 
 

F.to Il Direttore Amministrativo 
Dott. Mario Giannone Codiglione 

 


